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PARTE UFFICIALE .. 


TORINO, 16 FEBBRAIO 1861 nè 
Ii N. h612 della Raccolta «uffic. degli Atti 
‘del Governo contiene il seguente Decreta. dui sa 
ITTORIO EMANUELE Il, scc. x —— | II. 4645 della Raccolta ufficiale degli 4î°î 
Veduta la deliberazione ‘essunta dagli Azionisti del Governo contiene il seguente: Decreto; © 5 
* della ‘Banca «Nazionale nell'adunanza generale del 12 VITTORIO EMANUELE II, ECC, ECG. 


del Governo, mandando a chiunque spetti di (OSSEI: 
vario e di farlo osservare. a 

Dat. in Torino, addi 24 gennaio 1861. : 
VITTORIO EMANUELE. ‘© «. 

i Trnexzio” Mama, 


Bi; 


ti 


ti 
È: 
i 
ni 


- Abbiamo decretato e decretiamo : / 
.° Art. 1. Le leggi, i regolamenti e le disposizioni che 
reggono le Amministrazioni della’ Marina mercan- 


+{ tile, della Sanità marittima, delle Capitanerie dei porti 


espiagze, non che dei Bagni marjitimi delle antiche 
Provincie sono app! 
J}îa Monarchia in virtù dei sopracitati Decreti, 

«g Art. 2. Il servizio delle Amministrazioni predette, in 
"quanto concerne le Provincie state annesse ai Nostri 
Stati, sarà, come per Ie antiche, diretto dal Ministero 
‘della Marina a datarò dal 1° del p..v. mese di luglio. 


iaia 1860, e quella del Consiglio Superiore 
sdella stess, Bapca ia dala 18, dicembre successito 

Vedui cei 269 degli Statuti di detta 
yBanca ‘approvati. con-R. Decreto del 4. ottobre 1859; 
+ Sla -proposizione-del Ministro Segretario di Stato 

° «per l'agricoltura, industria e commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È approvata la istituzione di una. succursale 
idella Banca Nazionale in ciascuna delle città di Ancona 
«e.di Perugia in conformità della deliberazione presa 
“dal Consiglio Superiore della stessa Banca li 18 dicem- 
bre 1860, in relazione alla deliberazione dell'Assemblea 

“«generale degli Azionisti del dì:12 novembre dello stesso 
anno, 
{ «Art .2 Ciascuna succursale sarà retta secondo il di- 
. sposto dell'art. 3 degli Statati della Banca approvati con 
«Decreto Reale del 1.* ottobre 1859, n. 3622. - 
© xrt. 8. Il Ministro Segretario di Stato predetto è in- 
caricato dell'esecuzione del presente : Decreto, che sarà 
«registrato Lalla Corte dei Conti, ed :inserito nella Rac: 
‘colta degli Atti del. Governo. i 
Dato a Torino, il dì 20 gennaio -1861. 
° VETTONIO EMANUPLE. 
“i. “e ° T. Consi 
Lo a 
11 N. h643 della Racco'ta 
“del Governo contiene il seguente Decreto. 
c-<' VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
. Wisto îl-Decreto del Governatore delle Regie Pro- 
.vincie/dell’Evdilia ‘ del 42 febbraio 1860, col quale 
furofio istituiti i Licei nell’ Emilia in conformità della 
“Legge 13 novembre 1859; 
"* ‘Visto Îl Decréfo Reale del 31 ottobre 1860 ema- 


nato în esecuzione. del suddetto Decreto 12 febbraio, 


160l;qualo si mandarono . pubblicare nell’ Emilia le 
".disposizioni della Legge 13 novembre 4859.relative 


ai Licsi ; 


.Salla.proposta del ‘ Nostro Ministro Segretario di » 


Stato per la Pubblica Istruzione?, 
. «Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
. JAFt1. Nessuno \può essere accettato all'esame di 
ammissione alle Facoltà nelle Università degli studi 
xt Balogna,-Ferrara, Modena e Parma, se non abbia 
ttenoto ;11: certificato di licenza liceale rilasciato in 
conformità del Decreto Neale 31 ottobre 1860. 

Art. 2. In quelle delle dette Università nelle quali 
non,è stabilito un esame di ammissione alle Facoltà, 


. verno, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
. «farlo osservare. - 
“Dat. Torino, addi 24 gennaio 4864. 
VITTORIO EMANUELE. 
Terenzio Mamianr. 


L 


(E IU N. h6Ah della Raccolta uffic. degli Atti 
del Governo contiene il seguente Decreto. 
VITTORIO EMANUELE II, ECC. ECG. 
* Visto.il Decreto del Regio Commissario Generale 
delle Marche del 2 novembre 1860, num. 289, col 
° quale si promulgò la Legge 13 novembre 4859 sulla 
! Pubblica Istruzione, e la rese esecutoria nelle Pro- 
ivincie Marchigiane per le scuole secondarie tecniche 
-ed ‘èlementari ; i 
‘Visto il Decreto del Regio Commissario Generale 
«dell'Umbria del 29 ottobre 1880, con cui dichiarò, 
Per le Provincie da esso rette, applicabili le disci- 
pline della Legge suddetta per quanto riguarda Gin- 
pasì e Licei ; - . 
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 


. Stato per }a Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decrelato e decretiamo : 

Art. 1.-Nissuna può essere accettato all'esame d’am- 
messione alle Facoltà nelle Università degli studi di Pe- 
rugia, Urbino, Macerata e Camerino se non abbia otte- 
nuto il certificato di licenza-liceale rilasciato in con- 
formità della Legge 13 novembre 1839, 

Art. 2, In quelle delle dette Università, nolle quali 
non è'stabilito un esame di ammessione alle Facoltà, 
nessuno potrà essere ammesso agli studi di una Facoltà 
qualunque, se non è munito del certificato di licenza 
suddetto. ” 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti 


ufficiale deg’i Au 


Visto il Nostro Decreto delli 11 novembre. pix 
relativo all'ippittazione “della” Legge 27 -piugno 4 
ai militari dell'Armata dei volontati già comanda 

- nell'Italia meridionale dal Generale Garibaldi; /» 
- Sentito il parere del Consigtio dei Ministri Bo 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato! 
per gli Affari della Guerra, . VE 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue; | 
Art. 1. Il diritto all'applicazione della Legge 27 giu-! 
gno 1850 sulle pensioni militari è esteso.alla vedove, 


agli orfani ed ai congiunti dei militari dell Armataì * 
predetta, morti per le cagioni indicate nell’ art 7 


della stessa Legge. o. d. Li 

Art. 2. Le disposizioni del presente Decreto saranno; 
presentate al Parlamento nella prossima sessione peri 
essere convertite in Leggo.. dI 

Ordimamo che il presente Decreto, munito del Si-i 
Billo dello Stato ,. sia,inserto nella Raccolta deglii 
Atti del Governo, mandando a chiunque 
-servarlo e di farlo osservare. 


s° Dat.:în Torino, ‘addi 34.geonaio:1861. . “| 
VIEFTORIO. EMANUELE, FR 
| M.:FANTL_ j 


x 


Il N. 4646 della Raccolia,uffic..degli Ati. 

del Governo contiene il seguente :Decreto. . 
VITTORIO EMANUELE-Il ; ecc.ecc. * 

Visti i Nostri Decreti in data 17 p. pi*dicembre, 
con cui le Provincie Napolitane, Siciliane, dell'Um- 
bria e delle Marche, sono dichiarate’ parte ;inio- 
“grante dello Statc Italiano, e si dichiara allé mede-' 
sime applicabile, sino alla riunione del Parlanlento; 
Nazionale, l'articolo 82 dello Statuto, il quale pre-" 
scrive che sino alla ritinione delle due Camera, il 
Governo provvederà al pubblico’ servizio ‘coni *Bo- 
vrane disposizioni ;;- A ii 

«Sentito il Consiglio dei Ministri ; 5 

Sulla proposizione del Nostro Ministro :Segretario 
di Stato per gli affari della «Guerra, t 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico, = © 

«La Legge 1 ottobre 1839 portante pubblicazione di 
-un nuovo Codice Penale Militare sarà eseguita nelle 
Provincie Napolitane e Siciliane secondo le norme sta- 
bilite dall'art. 3 della Legge medesima. 

Il mentovato Codice Penale Militare avrà pure vigore 
nelle Provincie dell'Umbria. ; 

Ordiniamo che i presente Decreto, 


4 


"i 
è 


munito del 


I VITTORIO EMANUELE. 


i 


’ 3. AsTL 


Al N. h619 della Raccolta ufficiale degli At 

del Governo contiene il seguente Decreio. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro della Marina , 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

- Articolo unico. È 

La spedizione delle nuove carte-di bordo îh sostitu- 
zione-dì quelle di cui sono ora muniti i Bastimenti 
della Marina Mercantile appartenenti al Circondario 
marittimo di Ancona, e del libretto di matricolazione 
agli individui che già fanno parte di quella inarineria, 
avrà luogo senza costo di spesa. . 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gillo dello: Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti 
del Governo, mandando a chiunque spetti di osscr- 
varloe di farlo osservare. Le 

Dato a Torino, uddì 27 gennaio 1861. 

VITTORIO EMANUELE, 
- Cavour. 


* 


Il N. h620 della Ragcolta uffic. degli Ait 
del Governo contiené il seguente Decreto. 


VITTORIO EMANUELE. II, Ecc Ecc. 
Visti i Reali Decreti 18 e 22 marzo, e quelli del 
47 dicembre dell’anno 1860 sull’annessione dell'E- 
amilia, Toscana, Umbria, Marche, Sicilia e Continente 
E Napoletano alle antiche Provincie della Monarchia; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;- 
Sullà proposizione del Presidente del Consiglio 
i Ministri, Ministro della Marina, 


de 


Ù 


Pene, A partirò dal 1° di ‘Taglio i 


spetti di os-; 


, namento degli-studi universitari, © 


Pata 


- 


-$ Il Ministero dellà Marina comprénderà nel 


gpese necessarie per le. Amministrazioni preaccennate. 
- Grdiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 


Governo, mandando a chi spetta di osservarlo e di 


‘farlo osservare, * 


«Pat. Torino, addi SI gennaio 1861. 
l 1° VITTORIO EMANUELE. . 
7 C. Cavour. * 


‘Il N. 4622 della 


«del. Governo contiene il seguente Decreto.” 


“ = VITTORIO EMANUELE II, ECC. , ECC. 


Visto il Decreto 14 febbraio ‘1860, col quale “il 
Governatore della Emilia dichiarò libera. l’Università 
»di Ferrara Da 


‘Visto il Decreto 16 dicembre 1860 , col quale it 
Regio Commissario Generale dell'Umbria dichiarò li- 
bera l’Università di Perugia ; 


;-tutte le |.ijc60 18 delle citatà 


‘dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti del | marzo 


Il N. A62A della Raccolta uffie. degli Atti 
del Governo contiene il seguente . Decreto. 
VITTORIO EMANUELE Il, edo. Ecc 
Sulla proposta del Ministro dell’interno - di con- 


te a quelle state’ annesse allaNo- | certo con quello di Agricoltura, ‘industria 0«Com 


mercio ; 3 * E dA, 
Vedute le Regie Patenti 28 febbraio 1820 ed il 
Nostro. Decreto del 5 luglio 1860, n. 4192; A 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto sseguè: 
‘ Articolo unico. "" 
La ‘dichiarazione. gl _il deposito che a senso dell'ar- 
Patenti dofetano eseguirai al _Ni- 
“nistero dell’Interno da coloro che intendessero valerai 
del diritto di Autore, a partire dal 1.0 * del prossimo 
verranno ricevuti presso il Ministero déll'Agri- 
coltura, Industria e_Commercio. o l 
I Ministri predetti, ciascune per la parte?che Îo 
riguarda, sono incaricati dell’ esecuzione del prè- 
sente Decreto, che, munito del Sigillo dello Stato; 


| sarà inserto nellg Raccolta degli Atti. del Governo, 


mandando a chiunque di osservarlo © di farlo os 


Raccolta uffic. degli Atti . servaro. 


* VITTORIO - EMANUFT,R, 3 
M. Mrxonerti, 


Ci 


| Dato a Torino, il 3 febbraio 4861; 


| Relazione a S. M. tn tdienza del 27 gennaio K861. 
Sire, . n se 
Le circostanze straordinarie in cui versa altiàlmente - 
l'Italia imporigono al Governo della M. V. il ‘dovere 
di studiare ogni mezzo che valga ‘ad aumentare le file 


Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario. di dell'Esercito, il quale è chiamato a sostenere Col suo 


Stato; per la Pubblica Istruzione, 
“ ‘Abbiamo, decretate e decretiamo quanto segue : 
- «Art. .1, È fissato il termine. del-corrente anno ai Co- 


“|-munf éd ai Reggitori delle Università libere degli stadi 


di Ferrara e:Perugia per compilare gli statuti della ri- 


‘{ spettiva loro Universit&, c sottoporli all'approvazione 
=del’detto Nostro Ministro. 


‘Art.:2. Le Università di Ferrara @ ‘Perugia «saranno 
soggette alle leggi generali, che emanassero 


Î Art, 8.-I laureati nella. Facoltàdi Medicina e Chirar; 
in ‘una delle dette Università, per ottenere la Ma- 


tricola:di libero esercizio della ‘loro professione, do-* 


yyranno*frequentare, per due anni, }e Ciiniche.stabilite -. 
‘nell'Università di Bologna, o nell’ Istituto superiore di 


Firenze, e sostanerne 
prescritte. 

Art 4.-Quando le rendite proprie delle dette Uni- 
versità non fessero sufficienti a sopperire alle spese ne- 


gli esami secondo le regole ivi 


‘| cessarie; dovranne i'detti Comuùi, ciascuno per la pro- 


pria Università, supplirti. 

Art 5. ‘È fatta facoltà al Governo di mandare:per- 
sone di sua-fiducia ad assistere alle lezioni ed agli e- 
sami di qualunque natura, che si daranno nelle pre- 
dette ‘Univeraità. ‘ 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del Si- 
gillo dello Stato, sia inserto. nella Raccolta degli Atti 
del Governo, e mandiamo a chiunque spetti di osser- 
varlo e di.farlo osservare. 

Dato-a Torino addì 31 gennaio 1861. 

° VITTORIO EMANUELE. 
TerRENZIO MAMIANI. 


a , 


Il N; h623 della Raccolta uffic. degli Ati 

del Governo contiene il seguente Decreto. 
VITTORIO EMANUELE Il, ECC. ECC. 

Visto il*Nostro Decreto 17 novembre 1860, con 
cui le Provincie delle Marche vennero annesse * 
Nostro_Regno ; . 

Visti' i Decreti det Commissario Generale delle 
Marche, portanti la data del 6 novembre ed 8 di- 
cembre 1860, con cui furono create nella Città di 
Pesaro-le due Sezioni Agrohomica e Fisico-Matema- 
tica dell'Istituto tecnico ; 

Visto l’altro Decreto dello stesso Commissario Ge- 
nerale sotto la data del 9 gennaio 1861, col quale 
fu statuita l'ampliazione dell’ Osservatorio Meteoro- 
logico «nella predetta città; 

Considerando l'assoluta convenienza di agevolare 
i mezzi, pèr cui gli studii matematigi e tecnici nella 
Città Stessa possano compiersi ton frutto ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 


| Stato per la Pubblica Istruzione, 


Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo : 
0 Articolo unico. 

Su} bilandio dello Stato sarà assegnata l’annua somma 
di lire mille (1,000) a titolo di sussidio alla libreria 
Oliveriana di Pesaro a condizione che sia applicata al- 
l’acquisto di libri relativi agli studii matematici e 


| teenicìi, 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Racsolta degli 
Alti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 5 

- Dato a Torino addì 34 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. © ) 

TERENZIO MAMIANI. 


=—= 


; valore 1 diritti ‘della nostra nazione. Epperò il sotto- 
scritto, persuaso che tutte le Provincie italfane deb- 
bono concorrere a quest'opera santa della patria rige- 
nerazione, non esitò ‘fin dallo scorso anto a 

‘ sotto le armi i giovani delle Provincie annesse, sriche” 
le nuove, alla militare coscrizione, o fra pochi ‘giorni 
tn ruoro contingente di quelle stesse Provincie verrà 
a'prender parte alle fatiche ed alle giorle del nostro 


sull'ordi> Esercito. . 
ì ‘| 


‘ 

Nelle stesse Marcho 6 nèll'Umbria per' recente ‘De. 
creto della I. V. si è posto òr ora mano alla leva di quella 
generosa giofenti, e le operazioni preliminsti &bbero 
tr questi ultinàî' giorni Il loro cominciamento, <Î ‘fuor 
di dubblò che -anche'le Proticele méridfonall dell'italia 
debbono contribuire alle forze attive della.nazione, ed 
è perciò che proposi, e la i. V. approvò . clie-gli uo- 
mini di leva degli anni 1837-1838-1859- &'1860 dover. 

sero essere richiamati alle ‘armi, riservando a ‘nuovi 

provvedimenti quelli delle leve anteriori. Ù 
| La legge però del 19 marzo del 1834 sul reciuta-. 

mento dell'Esercito, vigente ancora nel già Réame di: 
Napoli, sebbene fosse estesa 6 alle Provincie al di qua; ” 
ed a Quelle al di là del Faro, non ebbe però mal reslo 
‘applicazione nella Sicilia. DÌ fermo, quell'isola gone- 
r9ss, che tante prove diede d'affetto alla patria co- 
mune, e di devozione alla Dinastia’ della AM. V., isde= 
gnerebbe ‘di continuare in un privilegio, che esclu- 
dendo dalle Reali bandiere i suoi figli, non li fareble 
partecipi dei pericoli e delle vittorio per il finale 
componimento della nazionale unità. Appunto perchà 
in addietro la generosa Sicilia fu sempre schiva a pre- 
stare il suo forte braccio ad un governo in cul non 
poneva fede, il sottoscritto va persuaso ché altrettanto 
ora è -vogliosa di concorrere ad affortare le file*deb- 
l’animoso Esercito nazionale, che ha l'onore di essere 
capitanato dalla M. V. ; 


| . E poichè la legge napolitana non ebbe mai attua- 


zione ed effetto in Sicllia, il riferente sarebbe d'avriso' 
che vi si debba promulgare invécb- la legga “del 20 
marzo del 1855,’ già in vigore nelle altre Provincie 
tutte del Regno, dalle‘napolitane infuori, la qual ‘cosa 
sarebbe già di per sì un elemento importantissimo di 
ùnificsmento e di forza. È : 
, H riferente pertanto non esita a proporre alla M. V. 
di valersi della facoltà conferitale dall'art. 82 dello Sta- 
‘tuto e dalla legge 3 dicembre 1880, mandatido che la 
legge del 20 marzo 1856 sul reciutamerito dell'Eserelto 
abbia vigore fin d'ora nella Sicilia. 

Quando V. M. si degnì di sanzionare toll’Augusta ‘sua 
firma questo Decreto, il sottoscritto nel curarne l'ese- 
guimento si farà sollecito di proporre la chiamata di 
una leva © il contingente che dovrà essere sommini- 
strato dalla Sicilia. * 

VITTORIO EMANUELE IT, ECC. Elo. 

Visto il nostro Decreto dato a Napoli il 17 dicem- 
bre 1860, col quale , dichiarata l’ annessione delle 
Provincie siciliane al Regno italiano , si è stabilito 
che sarebbe applicabile alle medesime l'art. 87-dello 
Statuto, pel quale è fatta facoltà al Governo di prov- 
vedere sino alla riunione delle due Camere al pub- 
blico servizio con disposizioni sovrane; 

Sulla proposta del nostro Ministro per 
della guerra; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 
Art. 1. Saranno pubblicate e avranno vigore nelle 
provincie dell'Isola di Sicilia: ° ; 
! La Legge orgatiica sul reclutimento dell esercito 

in data 20 marzo 183%, n. 1676; 
Il Regio Decreto 4 maggio 1834, n. 
12 giuguo 1837, n. 


gli affari. 


1701, e le Leggi 
2238 , e 13 luglio stesso anno, D. 


2261, con cui vennero faite correzioni e modificazioni 
alla Legge organica. succitata ; 

Il Regolamefto sul’ reclutamento militare appro- 
vato con R. Decreto 31 marzo 1835, n. 877, e lo ap- 
pendici allo stesso Regolamento delli 14 luglio 1856, 
n. 1736, e 29 agosto 1837, n. 2471; 

Gli articoli 2 e 3 della Legge 30 giugno 1860, n. 
410, con cui si provvide all'esecuzione della Legge 
sul reclutamento dell’esercito in altre nuove provincie 
dello Stato. 

Art. 2, La pubblicazione del Regolamento. 31 marzo 
1853 sì eseguirà depositandone un esemplare ufficiale 
in una delle sale di ciascun Comune ove sarà tenuto 
esposto durante tre giorni per sei ore in ciascun giorno 
affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Art. 8. Le Leggi, Decreti e Regolamenti intorno al 

. reclutamento militare che potessero essere finora in 
* rigore nelle provincie suddette sono abrogati. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gillo-dello Stato, sia inserto ‘nella'Raccolta degli Atti 
- del Governo, mandando a chiunque spetti di osser- 

«varlo e di farlo osservare. 
* Dat. a Torino, addì 27 gennaio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. A 
M. Fanti —. 
Il N. h627 della Raccolta ufficiale degli Atti 


del vi coniene il Decreto sopra riferito. 


NA DI 
i 
reni 


< Baton a'8. N. il n udienza del 14 corr. febbraio. 
. î Sire . 

«Mell'accogliere 1 voti dglla Toscana e stuniria cogli 
“altri suoi popoli in una sola Monarchia la M. V. col 
‘. Decreto suo del 23 marzo 1860 ordinava ché fosse 
provvisoriamente mantenuto per quèlle Provincie un 
centro amministrativo, e che vi presiedesse un Gover- 
* natore Generale con ampiezza di poteri maggiore di 
quella del. Governatori delle altre Provincie. La Toscana 
ù conservavà in sostanza, senza detrimepto dei nuovi vin- 
coll politici cho la univano al.Itegno Italiano, una 
“ spiccata autonomia amministrativa. Temperamento sif- 
fatto era consisliato da gravi ragioni di politica pru- 
denza; perocchè lo introdurre repentinamente "e ad un 
tratto in nuovo sistema dd’amministrazione avrebbe in- 
generato confusionè ed intertezza, turbato l’ordinato an- 

daméato della cosa pubblica. 
E n Nulladimeno cotesta condizione di governo doveva 
È +* esset ‘temporanea e cessare appena che le circostanze 
“ “ft cohsentissero. Vostra Maestà il dichiarava espressa- 
ì mente! riel suo discorso ài rappresentanti della nazione 
n i RI di aprile dello scorso anno, @ il Parlamento in 
+varià ‘occasfoni esprimevail voto, che fosse provveduto 


“sollecitamente alla unificazione del reggimento toscano |’ 


- colle; ‘altre parti del Regno, unificazione augurata da 
* totti gl'italiani per assodare l’opera della nazionale in- 
- Palipendenze, Lasciando al Parlamento il còmpito di fare 
‘quelle leggi è quelle provvisioni che saranno giudicate 
‘’“acconcie a compierla In ogni sua parte, i consiglieri 
* della vostra Corona sono persuasi che sla giunto il mo- 
mento di fare un passo decisivo verso quell’ assetto 
riormale che dovrà aver la Pénisola sotto il saio 
scettro di Vostrà Maestà. 
A questo fine tende il Decreto che il riferente ha l'o- 
nora di sottoporre alla sovrana approvazione. Per esso, 
MIR mentre si/lasciano alla Toscana tutte quolle libertà che 
si tempi è lo partlcolari condizioni dell’Italla richiedono 
“a ‘tatela delle ‘comunali e provinciali franchigie, ven- 
gono assunte ‘dal Governo centrale le più essenziali 
Ratto di uno Stato forte ed ordinato. 

Ponendo ‘termine in cotal guisa all'autonomia to- 
Bani il Ministere sente Il dovere di tributar pubblico 
| omaggio di lode all'uomo di Stato che fin qui ne tenne 
*degnamente fl reggimento. Se l’opera del barone Rica- 
‘soli' riuscì di tanto giovamento alla patria quando la 
“Toscana associava 1 suol destini a quelli del Regno Ita- 

: ‘iano. tosì meràvigliosamente e provvidenzialmente fon- 
“dato con non minorè sollecitudine edefficacia egli coo- 
ped LI far sì che la maggiore unificazione della natia sua 
‘contrada, col resto dello Stato trovasse facile e spianata 
Ma ia. Ond'9 che ‘egli ha pienamente raggiunto quella 
meta che' sl era prefissa, trasfondere cioè il municipio 
nell nazione, 


5%. VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


-* Al'fin$ di' provvedere ‘al governo ed’ all' ammini- 
‘stràzione delle’ Provincie toscane; S 
È Sentito il Consiglio dei Ministri; © 
> Salla.proposta del Presidente del Consiglio, Mini- 
, stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri, 
Abbiamo decretato. e decretiamo : 
<>. ATÈ ‘i, L’autoromia amministrativa toscana, quale fu 
‘atabilita dal Decreto del 23 marzo 1860, cessa di esistere 
col corrente mese nel quale si apre fl Parlamento ita- 


Dai 


ino, 
} la attribgzioni fin qui esercitate nelle provincie della 


Toscana. ‘dal Luogotenente e dal Governatore generale | 


“in ‘ordine. al Decreto 23 marzo 1860, saranno riunite 
val RR.° Ministeri e verranno esercitate 0 per mezzo di 
‘un Governatore delle Provincie toscane, o per mezzo 


delle autorità delegate dai ministri nei modi e con le | 
norme seguenti, e con quelle che saranno più partico- 


a larménte stabilite:da uno speciale Regolamento. 
i © An an Governatore ‘lelle Provincie toscane ha 


Di sotto la sua diretta, dipendenza i servizii politici, di 


*sicurezza pubblica, di amministrazione, e della Guardia 
Nazionale, che sono di competenza dal Ministero del- 
ni ‘l'interno, evi provrede În'conformità delle leggi e delle 

isiruzioni. del Ministro. ° 

Àrt.'9, Egli compie inoltre quegli atti cho sono di 
competenza degli altri ministeri che gli sono attribuiti 
da Leggi o Regolamenti speciali o delegati dai ministri 
coi quali corrisponde. |, 

Art, 4:11 Governatore tigila, nell'interesse dell’ordine 
e della sicurezza pubblica, sull'andamento di tutti i 
servizi! dipendenti dall'Amministrazione dello Stato e 
sulla disciplina. delle persone addette gi servizii mede- 
simi. Non ha perd*ingerenza nei rami giodiziarii e mi- 
litari se non in quanto si riferisse a facoltà ed atti che | 
anche nei detti duc ultImi servizi gli fossero attri- 
buîti da Leggi o Regolamenti speciali o calegati dal mi- 
MI ò 


« 


5. Al fine suddetto i Capi del diversi servizii 


| pubblici sono tenuti di ragguagliario di tatti i fatiiia y 


Concede le gratificazioni per servizio straordinario e 
le sovvenzioni consucte nel Ilmiti del bilancio; 


cui gravità 0 natura può interessare l'ordine pubblico. 

Similmente sono tenuti a-cquunicargii { cambia- 
menti. nel personale per le osservazioni che stimasse 
conveniente di sottomettere al competenti ministeri, 
salvo le limitazioni contenute nell'articolo precedente. 

Art. 6. Il Governatore è in diritto di faro o di pro- 
scrivere in ognî tempo le indagini od «inchieste che 
allo stesso fine riconoscerà necessarie ; gif Ufiziali del 
Governo solo hell obbligo di ottemperare a tali ri- 
chieste. E 

Art. 7. Esso può dare, nei casi di urgenza e sotto la 
sua responsabilità, ordini obbligatori per Tutte le Am- 
ministrazioni, salve le limitazioni di cut all'articolo £ 
In questo caso egli deve immediatamente informare il 
Governo del Re del suo operato. 

Art. 8. Il Governatore protegge tutti gli: ‘Uffiziali del 
Governo nell’esercizio delie loro attribuzioni. 

Art, 9. Per gli affari dipendevti dal -AMinistero di 
grazia e giustizia ed affari ecclesiastici, quelli che non 
saranne riteguti od avocati al Ministero, rimangono 
per la parte giudiziaria affidati si Presidenti. delleCorti 
d'appello ed ai Procuratori generali presso le stesse 
Corti d'appello’; per la parte ecclesiastica ‘sono com- 
messi al Governatore, nel modo e secondo le riparti», 
zioni espresse nell’annesso Regolamento, * 

’ Art. 10, Leautorità e gli Uflizi per 1° Amministra» 
zione finanziaria esistenti nelle Provincie toscane sono' 
provvisoriamente conservati nella loro presente con 
zione, e continueranno ad esercitare le proprie attribid- 
zioni ed incumbenze a norma delle Leggi e del Regola- 
menti vigenti in quelle provincie. 

Art. 11. Le relazioni delle Autorità è degli Ufîci. 
suddetti col Ministero delle finanze avranno luogo per 
mezzo di un sopraintendente di finanza stabilito in Fi- 
renze, il quale sarà principalmente incaricato di com- 
piere l'istruzione delle pratiche da trasmottersi per le 
risoluzioni riservate al Governo centrale, ‘come di cu- 
rare presso le Autorità locali l'esecuzione del: «provve- 
dimenti governativi. 

Art, 12. Il coordinamento al sistema findinztario dello 
Stato dell’ Amministrazione” speciale conservata prov- 
visoriamente alle. Provincie tostane, 1 rapporti della' 
_Sopraintendenza di finanza col Ministero e cogli UMzi 
finanziari di quelle provincie, e le maggiori attribuzioni. 
che il Ministro delie finanze sotto la propria’ rispon- 
sabilità stimasse conveniente di affidarie nell'interesse , 
del pubblico servizio , formeraniio oggetto di provve- |. 
dìmenti ministeriali. È 

Art. 13. È delegata al Governatore di Toscana l' 

+ ministrazione delle spese inscritte in ‘bilancio pel ser- 
vizii di acque, strade, porti e spiaggie, e fabbriche: 
civili. : 

È solo fatta riserva delle spesa concernenti i lavori . 
d’ampliazione e perfezionamento del porto di Livorno, , 
la cui gestione rimarrà intiera al Allvistera del lavori. Prorvede a tutto clò che concerne il personale delle 


pubblici. Ù ; 
Art. 14. Sono pure delegati al Governatore di To- ‘ua Sonata; 


i provvedimenti che riguardano la polizia dil|' Ha “la sopraintendenza sugli. Stabilimenti penali,‘ cc- 
sche sinto e dei porti e spiaggie, sotto l'osservanza ‘} Pettuati 1 bagal. per la parte amministrativa e regola. 
delle leggi © discipline colà tuttora vigenti,. pren i 

alt 15, Per la istruzione pubblica è conservato in!|. 
Tostana un Ufficio centrale provvisorie della pubblica; | - 
buszzione, il quale, per le cose di gua, attinenza; cor. 

nderà con tutti 1 Capi d' ufficio a trasmetterà fil! 

RSA informati al Ministro o al Governatore secondo! 
È) rispettive competenze stabilito dal Regolamento, ‘, | 
‘Art. 16. Tutte le attribuzioni che in virtà del De] 
creto Reale del 5 luglio 1860 sono conferite al. Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio , per gli 
affari relativi al Ministro saranno.da esso esercitate 
anche in Toscana nei modi con cui le esercita nelici 
| antiche e nuove provincie annesse allo Stato. si 

Il Governatore risolverà per altro, direttAmente find! 
a nuova disposizione gli affari relativi alle fiere e meri. 
cati, ed amministrerà come per lo innanzi l'Istituto: 
delle Cascine, e l'Accademia dei Georgofili, 


le rappresentazioni teatrali di qualunque genere, la 
costitazione di bande musicali, e ne stabilisce fa di 
visa; 

Concede salvacondotti per diri o sospendere la 
omorranza di misure di polizia ; 

* Risolve i ricorsi presentati E le risoluzioni prese 
dai Prefetti e le riforma o le annulla; 

Approva le elezioni delle Università Israelitiche ; 
- Aceorda le grazie per la tumulazione nell'interpo 


esclusi ì Parrochi, i Vescovi e gli addetti ai collegi 
ecclesiastici ai quali queste tumulazioni sono riservate 
per privilegio. 

Art. 3. Nell'interesso delle Amministrazioni comunali 
e provinciali, il Governatore: ? 

Approva le Delegazioni del Consigli comunali e pro- 


vellazioni, affrancazioni, investimenti , ‘sistemazione di 
debiti, istituzione di fiero e di mercati, collazione di 
posti di studio, di doti e di sussidii a carico del Comuni 
‘e dei Luoghi Pii dipendenti; e in generale di tutte Ie 


chiedevasi l'approvazione del Ministro dell'Interno. 
In casi di urgenza può approvare spese straordinarie 


salvo a renderne conto al Ministro. 

Provvede, all'andamento ordinario di tutte lo Ammi- 
nistrazioni speciali «dipendenti dal Governo al servizio 
sanitario della Maremma, alla Direzione dello terme di 
regia proprietà, 


la salute e la-beneficenza pubblica, il Governatore > 

Nomina gl’impiegati subalterni degli Spedali. ed Isti- 
tati pil dipendenti dal Governo, ed approva le nomine” 
fatte dai Comuni; | _ 

Approva i regolamenti cd 1 bilanci di previsione; X 

Autorizza le spese straordinarie ed urgenti fuori dei 
limiti del bilancio ; 

‘Approva il rilascio dl appalti, foralture, cottimî, rin- 
vestimenti di capitali, vendite, permute di béni patri- 
moniali, transazioni, composizioni di debiti ;° 

Concede gratificazioni e sussidii secondo le pratiche 
în uso; 

Sospende ‘é reroca gli implegat che non sono a no- 
mina regia; . 
- Risolve gli affari relativi a colazione ai dott e dr 
premii di tenutarii' degli esposti, alle ammissioni di or- 
fani e di invalidi, alla vaccinazione; * 

Concade permessi d'assenza agli impiegati ; | 

Provvede a tutto' ciò che può interessare il regolare 

andamento disciplinare, economico e sanitario degli 
!| Stabillmenti di benefigenza dipendenti dal Governo. 

ATL Ri ‘Nell'intaresse del servizio carcerario: - . - 


Lo IL — Moteris dipendenti dal Ministero 
Tia Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesiastici. 


Grazia” e Giustizia e delle cose Ecclesiastiche vengono 
direttamerite esercitaiò' dal. Ministero, tuttavia per age- 
volare la spedizione degli affari sono affidate al Corer- 
.natore ‘ed al Procuratore Generale del Ie le compe- 
tenze di cui negli articoli seguenti. "i 
Art. 2. Sono spécialmente delegati al Procuratore 
Generale del Re: © 
(a) Le proposte di concessioni di sussidi! eda gra: 


“dicamente ; 

(*) Le concessioni d’indennità dovate per atti com- 
piuti nell’ interesse del servizio giudiziario e derivanti 
‘| da regolamenti 0 costanti consuetudini ; È 

Art. 17. Un Regolamento speciale annesso al presento} (c) Le autorizzazioni che siano necessarie ai Giu- 
Decreto, e ‘firmato d’ erdinè nostro dal Consiglio deli] dici istruttori per trasferirsi fuori della loro residenza; 
nostri Ministri, determinerà più particolarmente lejj ‘ (4) I provvedimenti che potrebbonsi fare con sem- 
attribuzioni riserbate al Governo centrale e quelle affi-j| plice Deereto Ministeriale e che non ammettono dila- 
date’ al Govèrnatore delle Provincie toscane. zione‘palvo a riferirne al Ministero per la conferma ore 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito adj n ne sia; Îl caso. 

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli; Arti 3. 11 Procuratore Generale del Re potrà estao- 
Atti del Governo, mandando a chiunque spetti di! dio. fate tatti quegli altri atti o provvedimenti che gli 
osservarlo e di farlo osservare. - “© .1| sarango delegati o particolarmente o par. disposizione 


Pi e : eràle. © 
Dato a Milano addi 44 febbraio 1861, . |{F°" 
virTONIO Eu SNUELE A Art. 4. È attribuita facoltà al Presidenti delle Corti 


È ‘ed ai Procuratori Generali di concedere congedi per un 
> = Cavova.. 


tempo: non maggiore ‘di giorni venti ‘ni membri rispet- 
Il N. h628 della Raccolta uffi. degli Autiî|:tivamente. 
del Governo contiene îl Decreto sopra riferito. {| 


di esset to; - 
* Eguale facoltà è concessa ai Presidenti delle Corti 
REGOLAMENTO 
annesso al R. Decreto del 14 febbraio corrente. % 


d'Appello ed ai Procuratori Generali presso-di esse isti- 
thite Pel tongedi dei Membri del Tribunali’ e degli 
+. poriante ilenuovo ordinamento .. : ; Uffizi dei -Btocuratori Regi. -. 
“del Governo delle Provincie Toscane. at [fio ,Potrannd*pure i Procuratori Generali delle Corti di 
IT 
TITOLO L — Materie dipendenti dal Ministero «5° ep ficedere congedi pel tempo aranti indicato 
" dell Interno. "È 
..-La stessi disposizione avrà luogo pei congedi dei 
Ar 1. Le nomine di tutti gli Impiegati roper 
dell’èrdine governativo, dei Gonfalpnieri e di di totti 1 
Capi degli stabilimenti che dipendono dal Governo ;isi{i 


Cancellieri fd-altri UMciali od Impiegati inferiori. 2 
Ai Presidenti delle Corti d’Appello è delegato: ‘’ 
1.-La fiomina det Cursori 0 di altri Impiegati in- 
faranno dal Re, sulle. proposizioni del Ministro. È. Iii ‘feriori dei Tribunali, la loro ubeipiioa. e le-altre dis- 
servato ugualmente al Re l'approvare i Regolamen posizioni rélative ; 
| che contengano sanzioni penali, l’autorizzare i Comun! S 
a contrarre debiti, l’accerdare la nobiltà e la ciundi 
nanza. 


2. La-‘destinaziono del copisti e dei coadjatori 
provvisorii per un tempo non maggiore di due mesi. 
Art. 2. Il Governatore, come delegato del potere eso] 
cutivo, prende tuttii, provvedimenti d'urgenza pell'fa<i 
teresse della sicufezza , della morale e della” valute 
pubblica. 
Egli nominà : 
1.1 hettori degli spedali regi; S 
2. Tutti gl'Impiegati di prdine, cioè protoslo; | 
archivi, spedizione e copisteria ; 
3. Tutti gl'Impiegati di polizia dat Capi cazzi 
in giù e risolve tutti gli affari relativi alla disciplina di 
- questo personale. È - 
Approva le ammissioni, le promozioni e le opeiucii a 
dei componenti la guardia di pubblica sicurezza ; 
Nomina i Coadiutori provvisorii di delegazione peri! 
bisogni ‘improvvisi del servizio ; È Ì 


di regola il Pretore viciniore dei Circondario ‘del Tri- 
‘bunale di 1.a istanza, e quando per impedimentò di 
“questi o per ragione di servizio ciò non sia consentito, 
JI supplente sarà designato dal Presidente del Tfibu- 
‘nale fra gli «Itri Pretori del Circondario; ovvero tra i 
Cancellieri di Pretura o tra gli attuari di Caficelleria 
del Tribunale di prima istanza. 

Art. €. Sono delegato al Governatore le seguenti 
competenze circa Ie cosé eccleslistiche : 

HE Gli exequatur che si rilasclano al docomenti' èsteri 
da prodursi nel hegno loco jurtum ;* 

Gli exequatur alle patenti, ordinanze, decreti e 
in genere a tutti glì atti dei Vescovi, dei Capitoli 
delle Cattedrali e Collagiate, e agli atti delle Dieta e' 
* Gapitoli delle corporazioni religiose ; 


Leto deri 


CT tea 


delle chiese, quando esistano nel defunto meriti distinti,” 


vinciali per accolli di lavori, vendite, permute, alli- 


deliberazioni, per le quali secondo le Leggi vigenti ri- { 
non contemplate nei bilanci, comunali e provinciali,- 


‘al monasterl'6 conservatorii ; + 


Art, £, Come capo di tutti gli Istituti che interessano 


Ritenuto in' massima che le attribuzioni di- 


tificazioni a persone che ne abbiano già goduto perio-* 


le Corti é del Pubblico Ministero presso |- 


Art. 5. Ai Pretori mancanti ed’impoditi supplisce’ 


‘e autorizzazioni per le imc a cani pia 
‘ecclesiastica e laica nella quantità non superiore al 


Autorizza le feste e gli spettacoli pubblici, autorizza ’ 100 zeîchini, ossia ad italiarie lire > 1120; 


Le autorizzazioni per le tamulafoni ai Vescovi, Par- 
rochi ed addetti a Collegi ecclesiastici per i quali la” 
leggé e la consuetudine fanno speciali riserve ; 

«Le coliazioni dei sussidii dotali dello Parrocchie e 
delle speciali fondazioni; 

Le cessioni di questi sussidii fra sorella’ a sorella e 
il conferimento delle dot! ricadute; È 

Le concessioni di tolleranza per 1 religiosi. forestieri 
che dimorano nei conventi dello Stato : : 


torli ; È 
La feste straordinarie ; E 
Le funzioni 'sacra fuori dei templi yo H 
Le predicazioni {n ore netturne e fn di «diversi 

dalle chiese; 

Le ammissioni, le” vestizioni. 8 professioni del Re-" 
golari ;- 

Le visite dei Capi degli ordini rigo af convinti 
da essi dipendenti ; : 

Le convocazioni debCapitoli; î 

Le costituzioni del patrimoni! esclesiasttaì ; ‘ 

Le ammissioni nella casa del Catecuiment; 

Le questue fuori delle chièse ;- 

Le licenze ai religiosi per andare foori di Stato; 

.L'approvazione delle nomine agli “uffi” a gradi. de” 
fonventi, monasteri e conservatorii;, 

L'sphprovazione. ‘delle elezioni cesti Impiegati addotti” 


L' approvazione dello nomine’ ‘del Cancellieri tescorili; . 
‘ L'autorizzazione alla” costruzione “degli oratorfi alla - 


Le: nomine degli operai del monasteri e conserra- ° 


campigna -e per le ‘garanzie e' per fl buon manteni- È 


«mento della fabbrica @ dei sacri arredî ;' 


Io R. adesioni alle nomine dei Compatroni ; 

Le Licenze ai Vescovi per l'affissione delle pastorali; 

La"vigilaiza continua sul Clerò - secolare per la op- 
portune denunzie, quando occorrario, al Ministero 8 per 
la provocazione delle misure necessarie ; : ; 

© La vigilanza sull'andamento della Gurie ecclesiasti- 
che e dei Seminarii vescovili; ‘’ 

I consultivo negli affari legali e d'araministrazione 
della causa pia; 


. 
i 


Le autorizzazioni a' atgre In giudizio per i bali i 


rappresentanti i conventi ‘gli operai ‘dé, ‘monasteri - 
e conservatori! collegi ‘ecclesiastici’; sed’ in genere per - 


‘ogni Amministrazione delia causa pia ecclesiastica es- 


clusi gli Economi generali dei benéfizi vacanti'a dei - 
Subeconomi da essi’ dipendenti ; Mag coethi 


PI 


Le autorizzazioni, per le verifitazioni del danni ca- È 


gionati dalla trascuranza ‘è dall'abuso dei re delle 
provviste ecclesiastiche ; 

Quelle per le riconduzibni , zianbrastoni e affranca» 
zioni livellario; \.° - Ù 

Le approvazioni del rendiconto. degli operai del mo- 
nasteri e conservatorij, ‘delle gestioni def è conventi mao 
schili, di quelle degli Economi R. dello 6 Lon delle thieso © 
e delle fondazioni pie; - i 

Le approvazioni delle salmi” AgliA 
della causa pia ecclesiastica; -..-.. 3 

Quelle per la creazione sulle provviste” cli el. 
vità redimibili a rate per suppliro ai° restauri‘, al fof- 
nimento. ‘del sacri arredi, e perla coltura amiga 
mento dei patrimoni benéficiati. > >’ +11" 

Art. "7. 11 Governatore potrà inoltre fare quit atti 
e provvedimenti che gli saranno delegati‘ o perdo 


4. 


mente o per disposizione generale, . ù 
TEOLO TIL— Materie, dipendenti dal at 
a delle Finanze. ©“: > | 


“Art. 1. Il Direttore generale. delle; ‘Finanze: ‘pet lo 


Finanze 
Art. . Esso comunica ai” Dipartinisati da' "lol aper. 
‘denti gli ordini che gli saranno ‘trasmessi dal Ministrò. + 
delle Finanze,‘ g' “prorsalo. alla” ‘esatta’ osservanza” det; 
medesimi. 
Art. 3. Sono nelle Facoltà del Direttore generale ai 
‘ a) la nomina degli impiegati di grado inferiore Lo: 
‘ 5) la proposta al Ministro dolle nomine e pria 
zioni degl’ impiegati d'ordine supériore ; H a 
€) 11 conferimenté dei sussidi consueti ; 
d) il conferimento di dott” a fanclalle povere 1 
rico della R. Lotteria ; au grati Ma nr 
e) la condonazione di penali di registro, la tompo- 
sizione in ruta di diritti di successione e la rimessione 


N la restituzione di -dizii doganali: indebitamente ‘ 


percetti e l'assoluzione di penali per erronea arno 
in caso di provata buona fedi. 


alla sùa gestione. * 
Art. E In caso ‘dì Assenza 0 d impòiimentà del Di- * 
ettore: generale, il Segretario «generale. di Lacrasili 
alia Direzione lo supplirà in qualità ‘di Vice Dirktare, 
TITOLO. N — Materie dipendeni 

di «det Lavcri Pubblici: 

‘Art 1. A termini dell'art. 18 del : Decreto heal del . 
14 febbraio 1861, essendo delegata al:Governo di To-. 


dal Governo ‘di Toscana per mezzo delle Di 
‘degli ufficli così amministrativi como-tecnici- ‘atial- 

‘mente esistenti, e colle norme fin qui usitate, sia per 

‘l’approvaziono di progetti d’arte, sla per l'appalto della - 
opere, stipulazione ed approvazione di Contratti, ala in 

fine pei pagamenti relativi tanto alle opere suddette, 

quanto. al personale sì amministrativo che técnicoi-. 


Soverno di Toscana non potrà eodedere 1. Hmiti a ca- 
«duna spesa assegnata dal bilancio, ietinki la desti- 
nazione di qualsiasi stanziamerità, ' (;-;#3 i 


maggiore spesa, o di semplice trasporto di qualche 


tata proposta al Ministero dei Lavori Pubblici. 

Art. 4. Occorrendo nella gestione di acque ‘e strade, 
«porti e spiaggie, e fabbriche civili, tanto relativamente 
al personale, quanto per lo eseguimento di lavori, 


Art. 4. Il Direttore generale sorà tenuto a. tari un: 
rapporto settimanale al Ministro di fatto quanto spetta i 


Provincie della Toscana ,atpuite ‘dal Ministera delle. Si 


in tempo utile per ritardato denunzie'd'eredità ji,” 


ri 


Art. 2. Nell'Amministrazione come sovra ‘delegata il 


Art. 3. Aecadendo il bisogno. ‘di. qualche nuova 0 


somms da uno ad un'altro articolo della stessa caté- ‘ 
goria di Bilancio, dovrà--farsène motivata e documen- ‘ 


scana la amministrazione “delle ‘è pesò” Inseriti inmbi=—* 
lancio pei servizi! di acqué,‘ strade," porti 6 spiageia;-@ - 
“fabbriche civili, quest'amuiinistrazione sarà esercitata’ 
ni e: o 


- provvedimenti nel quali, a termini della Leggi ancora 
- vigenti in Toscana, debba Intervenire l'autorità sovrana, 
le proposte relativè saranno pur rivolte al Ministero 
del Lavori pubblici; Il quale promuoverà ta emanazione 
dei provvedimenti stessi. 
Le nomine e le altre disposizioni riflettenti il perso- 
nale, per le quali, a:termini delle Leggi suddette, non 
« occorra la sinzione Reale, rimarrarino nelle attri- 
buzioni dute Direzioni od altri ufiicii amministrativi 0 
tecnici cai crano prima d'ora devolute, od altrimenti 
spetteranno al Governo di Toscana. Di 
Art. B.-Allo spirare di ogni trimestre il Governo di 
Toscana trasmetterà al Minfstaro dei lavori pubblici un 


pAWI del Governo , mandando a chiunque spetti si 
osservirlo e di farlo osservare. 
“ Dato a Milano, addi 14 febbraio 1861. " 
VITTORIO EMANUELE, «0 -. 
G. Cavora 


Il Num. 1630 della Raccolta ufficiale degli 
Atti del Governo contiene il seguente Decreto. 


VITTORIO.EMANUELE II, ecc. ecc. - 
Visto l’art. 4 del Nostro Decreto del 2 scorso di- 


cembre cpl quale il Luogotenente Generale. da- Noi. ; 


a‘sera saranno illuminati, e la Giunta invita gli abitanti 
a ‘rolere concerrer: alla dimostrazione di gioia, . coll illu- 
minare pire le Lala abitazioni. 

“I signori Senatori e Deputati sono avvisati che 
nelié segreterie del Senato e della Camera saranno 
Toro. distribuiti i biglietti personali di cui debbono 


essèro muniti per aver ingresso alla grand'aula del | 


Palazzo Carignano nel di della solenne apertura del 
Parlamento Nazionale, che avrà luogo il giorno 28 
corrente mese, 

‘ Torino , addi 15 febbraio 1861. 


distratti altrovo -dagli avvenimenti ; ora risorge, nuo- 
vamente accresciuto di pagine, stampaio più nitida 
mente, e ricco di materiò sui diversi argomenti che 
tratta, ciòà la meccanica, la fisica, le costruzioni, la chi- 


.imnica, la tecnologia, la storia naturale, l'igiene, la satirica 


la economia domestica @ gli studi tecnici. | 

Esce in fascicoli mensili con illustrazione ai tavole, | 
e n'è editrice la tipografia Paravia c Comp. 

LICEI. — A scanso d'equiroco , e per rispondere al- 
l'osservazione fatta da un giornale, avverttamo che nel 
fascicolo 16 dell’ Effemeride abbiamo dato un quadro 
statistico del licei, fra i quali si è insinuato il nome 
del capoluogo della provincia a cri appartiene il liceo , 


rapporto intorno alle disposizioni più rilevanti complu- 
tesi in riguardo ai tre servizi! predetti, e sul procedere 
delle Imprese di maggior importanza. 


TITOLO Y. — Materie dipendenti dal Ministero 
» della Pubblica Istruzione: 


Art. 1. L’Ufizio centrale ha per Capo un Direttore. 

. +Art. £. La nomina di tutto il personale del Corpo 
insegnante, non che dei Dipartimenti che rilevano dalia 
«soppressa . Direzione dell’ istruzione pubblica, appar- 
tiene al Re, sulla proposizione del Ministro ; e appar- 
‘tiene al Ministro ogni altra nomina per la quale non 
«bisogna un Decreto Regio, e che non è riserbàta al Go- 
vernatore nel présente Regolamento. 

+. Avt-8% GI dflari relativi alle Università di Pisa e di 
“Stana bi tiatteranno' direttamente dal Alinistro. 


«i CoLnreyio parere del Direttore il Ministro dellbera: |. 


“gui ‘Regolamenti scolastici d'ogni specie, dagli Istl- 
tati superiori fino al Licel inclusive ; 

- salls compra di oggetti di bèlle arti e di codici ; 
> propene al Re la collazione del posti distinti o 
gratalti alle Università, ed alla Scuola normale, e la 
‘concessione di sussidil a studenti e artisti poveri! ; 
‘nomina le Commissioni esaminatrici per i concorsi 
e.lé Comiaissioni intaricate di studi speciali. 

Wa 4. Sono di competenza del Governatore : 

ps dip approbazioni dei Maestri di Ginnasi e delle scuole 
misòri, eletti dai Comuni ; 
la ‘sospensione, e l’ interdizione dall' insegnamento 
del Maesiri priyati, salvo diritto diricorso al Ministero; 
“Ie autorizzazioni diassenza e di supplenza, a breve 
‘tempo, “ed in casi urgenti, per Î professori liceali 3 
=. la nomina dei Castodi e degli Inservienti:; $ 
2 l'approvazione del servizio straordinario dei gior- 
‘nalleri:;- ©. - 
- la concessione della gratificazioni, indennità esus- 
sidii consueti, 6 che fanno parte “di stipendio ; 
gli ordini di pagamento per tutte le spese che si 
fanno con le dotazioni assegnate nel bilancio ai diversi 
Istituti ; ” WA 
. . l'approvazione dei rendimenti del conti del copi 
— d'Uffizio ; og 
le ‘autorizzazioni di tutti gli atti necessari all'ammi- 
‘nistrazione’ del patrimonio degli Istituti, cccetto lealie- 
nazioni ‘ela’ costituzione di servitù passira. 
Art: LI 1 Direttore centrale, oltre alla compiuta in- 
formazione’ di tatti gli Affari, potrà risolvere per pro- 
‘pria sutorità ©" 3 
sull’ istituzione di scuole private ; 
sulle copie di Quadri e di Codici ; 
tn fatti gli affari relativi è domande ‘dl grazia per ab- 
breviamonto di tirocinio scolsistico, ripetizioni di esami 
e ammissioni fuori di tempo ; 
«£* “hi ‘in'éurà 1A compliazione della statistica delle 
‘scuole, e in generale provvede all'applicazione chiara 
e ordinaria dellà leggi e regolamenti, la quale non im- 
plica novità: veruna di massima, n dubbiezza d° inter- 
pretazione. » 
: - TÉTOLO VI. — Materie dipendenti 
CE “dal Ministero per. gli Affari Esteri. 

; fto 1; ‘1 Governatore della Toscana è autorizzato a 
legallezaro le firme degli Agenti Diplomatici e Consolari 
di Sua Maestà all'Estero apposte agli atti che «debbono 

< aver forza nel Regif Stati, 
' “Art. 2. Gli agenti Diplomatici e Consolari di S. n 
avo riconosceranno come valida e legalizzeranno, 
ove d'uopo, la firma del Governatore della Toscana ap- 
posta agli atti emanati” nel Reali Domiati che debbono 
“ prodursi all’estero. 
lano, ida 14 febbraio 1861. ‘ 
“ Visto d'ordine di S, M. 
I Ministro: M. MINGHETTI._ 
. G. B. Cassinis, 
F. S. VeGRZII 
T. MAMTANI 
G. GavouR. 
T: Corsi, 


=== 


t, TN. 1629 della Raccolta ufficiale degli Alti 
‘del ‘Governo contiene il seguente Decreto. 
E ‘x VITTORIO EMANUELE If, -ECcC. ECC. 
Via l'art, 3 del Nostro Decreto del 7 scorso gen« 
. naio, col quale il Luogotenerite Generale nelle Pro- 
. © ‘vincie Napoletane nominato “col .Decreto medesimo, 
era investito sino alla prima riunione del Parlamento 
‘Nazionale. dei pieni poteri a Noi riserbati cogli arti- 
coli. 2 del precedente Nostro Decreto del 11 scorsò 
dicembre «e 8$ dello Statuto del Regno; 
“Visto l'art. 7 del’ summentovato Decreto del 1 
scorso, gennaio ‘col- quale netl'ordinare il Consiglio 
, di Luogotenenzi, e le attribuzioni dei singoli Con- 
siglieri: fino: ‘all'apertora” del Parlamento, ci riserba- 
vamo di. dare LA tale na lo ulteriori occorrenti 
‘faisposizioni ; 
Sentito. i Consiglio. dei. Ministri; 
| Sulla ‘proposizione del Presidente del Consiglio , 
Abbiamo. ordinato ed ‘ordiniamo : 
- Articolo unico, ‘ 
Sino alle occorrenti ulteriori determinazioni ‘conti- 
“nueranno l’attuale ordinamento © le attribuzioni del 


| Consiglio di Luogotenenza delle Provincie Napoletane,, 


salvo in quanto. si riferisce agli straordinari poteri di 
cui nel summentovato articolo 3 del Decreto ‘Nostro. 
del scorso gennaio, i quali s'intenderanno cessati 
Îl giorno 18 del corrente mose. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli 


"| della causa comune; Torino che vuole ad ogni’ costo 


nominato per governare e reggere le Provincie dell’ 
Isola di Sicilia era autorizzato ad emanare sinò alla 
prima riunione del Parlamento tutti gli atti ‘occor- 
reati a'stabilire e coordinare l'finione di quelle Pro». 
vincie col resto della Monarchii, ed a “provvedere 
ai loro straordinari bisogni ; ‘ 

Visto il Decreto dél predetto .Luogotenénte Gene: 
rale del 4 stesso dicembro col quale è ordinato un 
Consiglio di Lirogotenenza ; 

Visto il Decreto Nostro del 47 stesso mise di di 
cembre col quale nell’accettarsi 1’ annessione ‘delle 
Provincie Siciliane al Regno Italiano, si dichiarava 


applicabile alle medesime e sino alla riunione del 


Parlamento l’art. 82 dello-Statuto dei Regno ; . 
Sentito _il Consiglio. dei Ministri; È 


Abbiamo ordinato e ordiniamo : 
Articolo unico. 


terminazioni, innovato intorno all'ordinamento ed alle 
attribuzioni della Luogotenenza delle Provincio Siciliane, 
-@ del Consiglio predetto, siiro in quanto» all'esercizio 
degli straordinari poteri di cul nei Decreti suddetti 


cessati il giorno 18 del corrento’ mese.” 

Ordiniamo che fi presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto ‘nella Raccolta degli. Atti del 
‘Governo, mandando a chiunque spetta di caservario edi 
farlo osservare. 

Dato a Milano, addì 14 febbrio 41861. 

VITTORIO EMANUELE. ne 
(HI Cavora. 


ULTIME ‘NOTIZIE | mm: 


TORINO , 17 FEBBRAIO 1861 a 


S. Ecc, il luogotenente a de Bonin, aiu- 
tante di campo -generale e ambasciatore straordi- 
nario di Ss. M. il re di Prussia, ebbe ieri l'onore di 
estere ricevuto in udienza ‘straordinaria da S. M. il 
Re a Milano , e di rimettere ‘alla M. S. una Jettera 
del suo SOVIanO. 

TTI di 2 îa . 

La sera di ieri d'altro S. M..il Re, accompagnato 


da S.-A. R. la Duchessa di Genova, volle onorare | 7 


dell’augusta ‘sua presenza una rappresentazione del- 
l'Accademia dei Filodrammatici di Milano. _ 

- Oggi S, M dà ‘un pranzo all'amboscialoro ‘Siraor- 
dinario di S. M. il re di Prussia. 

*_S. M. partirà da Milano” qiassnia. alle 9 e arriverà 
a Torine- a mezzanotte. 
== : 

Questa sera saranno pure a Torino di ritorno dal 
loro viaggio nella Toscana e nell'Emilia le LL. AA. RR. 
Umberto Principe di Piemonte e Amedeo Duca di 
Aosta. Mea = 


e° » 


“ cuoNTA MUNICIPALE .DI “TORÌNO,. 
Concittadinî ! 
© Domani nella città nostra si “comple tale splendido, 
fatto, che nelle storie antiché 6 moderno non ha raf- 
fronto. is 

‘ Quell’Italia che nol secoli trascorsi per ben dos volte 
tenne fl primato fra le genti civili, che cadata di poi 
per-discordie intestine, per avverse sorti in predaallo 
straniero, -in balìa di governi Inetti. o corruttori, ve- 
nuta ora, mercò l'aiuto di generosa nazione’ “di .comune 
stirpe latina, mercè il valoré del suol figli, mercò fl 
proprio senno politico, in potestà di se stessa, quel- 
l'Italia invia fra noi i suoi Rappresentanti eletti con 
ordine che potrebbero invidiare genti provette ad uso 
di libertà, a porre le basi ‘del novello regno che dovrà 
compiere l* affrancamento, guarentire l’unità e l’indi- 
pendenza della Penisola. 

Domani dessi udranno la parolà franca ed onesta del 
Principe, che raccolto il patrio Vessilio abbattuto da 
*immensa nazionale sventura; ebbe fede nel ‘destini fu- 
tori della comune patria, vi si dedicò tutto, ‘mente, 
cuore e braccio, edora ha la sorte di manifestare i suoi 
divisamenti a popoli che- volle - fartf, liberi fe grandi, 
che forti e liberi sono, grandi faranno. * - 

l'eco di.questa regale patola‘st stérderà de più 
remote regioni. 

La accoglieranno con. sensi d! simpatia «tutti gli a- 
nimi nobili o generosi, ed i fratelli che pur troppo an- 
cora mancano al convegno “della - comune , schiatta, 
prenderanno dalla- Lisa del Re conforto a: soffrire ed 
a sperare. - + 

I vostri Rippresentanti ‘ provridero perchè dnorcevole 
e festosa accoglienza fosse fatta ai Deputati della Na- 
zione. Li salutino i vostri fragorosi applausi 1 

Torino, che prima iniziò il patrio risorgimento ; 
torino che -sottostò spontanea sempre € volonterosa 
ad ogni ‘più grave sacrificio richissto ‘per il trionfo 


che questa diletta Italia sia una volta tutta e solo de 
gli Italiani; Torino sento e sa d'essere degna dell’ o- 
nore che avrà domani, saprà sollevarsi sempro all'al- 
tezza del sublime suo compito. 

“ Torino, da} palazzo della Città, il 17 febbraio 1861. 


ia so Per .la Giunta . 
indago *». °< Il Segretario 
‘A DiCossnta. =“, fata 


Gli edifici municipgli ed i pubblici stabilimenti domani 


«di quelli pubblicati nell'elenco inserito nella Gazzetta 


_ Sulla proposizione del Presidente det consigli, ù 


Nulla è per ora, e sino alle occorrenti ulteriori do;:|. 


del 2 e 17 scorso dicembre, i quali si intenderanno N 


‘istaniementò’ la conservazione delle leggi” da I 


di San Remo. Tale -capolyogo è Porto Maurizio, che . 
non ha liceo, e quindi. non ba neppure studenti Ice 
(Effe. della pubb, distri ; 
nECKOLOCIA — Li Sì ha perduto un uomo In- 
signe in Don Antonio Gily Zarate, morto a Madrid il 
27 dello scorso mese. Oltre un. gràn numero di’ lavori, 
teatrali, tra { quali mettàsi primo la tragedia, Guzman 
il Buono , cha aveva un: successo immenso nella pe-. 
njsals: Iberica, Gil y Zarate lascia un eccellente Ma-. 
nuale di Ialtefalura. e una Storia dell istruzione Pa: j 


È a: ===. A x 
’Leggonsi nel Giornale ufficiale di Sicilia dell 11 
febbraio i seguenti nomi di Deputati eletti, invece 


ufficiale del Neyno del £6 corrente. . 

Paprinca di Girgenti, 199 Zivona. Carini generale 
‘ cav. Giacinto. 3 ur; 

- Ad. 201 Girgenti. Amari prof. Emerico. 

Provincia di Messina, 221 Naso. Anca barone Fran- 


Di O e | fn Ispegniao. £ 
FOCA di.Palermò , 304 Caccamo. Ferrara prof. | _—:il'Biornale di Roma annunzia che Il 9 corrento: 
Francesco. ’ i i : ‘pastiò ‘agli eterni riposi, colpito da un’apoplessia fata: 


“minante, il commend. Vincenzo Castellini, membro del: 

Collegio filologico’ o professore.di lingua araba nella ‘ 
università romana , scrittoro nella stessa linguà enella. 
siriaca. Na biblioteca senta vaticana. Pei; ; 


* DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) © 
ui Parigi,16 febbraio (sera); 
Notizie di Borsa. 
N mercato d'oggi fu abbastanza sostenuto ed ani- 
mato. 
.Fondi Francesi 3 00 — 68 25. 
I id. 41800—98 
Consolidati Inglesi 3 70 — 92 118. . 
Fondi Piemontesi 1839 5 0/0 — 75 85. 
ù ( Valori diversi). 
Azioni del Credito mobiliare —:688. . 
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele — 375. 


bilcato. per cura della di menloipal “dat 
4 al ‘10 febbraio 1860, FIMO: 


“la id Lombardo-Venete: — 878. 
ld id ‘ Romane — 390. - CO 
da id Austriache — 490.7" > "© 
Vienna, 16, Borsa stazionaria e senza movimento. 
; ©. Napoli; 46:-febbraio, Wind > 
È>pabblicata la leggo sull'istruzione classica e per ttolitro (8) 


1a qualità. . | ‘2990f © 
secondaria. | ta Id 

‘È concesso ad uni Compagnia ‘estera di costrurre 
un ‘canale d'irrigazione» navi le ‘tra Îl Volturno ed 
il Garigliano : : dovrà essere. compiuto in cioque 
anni. 
» È aperta la-sottoscrizione ‘ per una medaglia al 
deputato \Wincie. Si racéolgono mola: «firmo. 


_— 
N == 


Bi Parigi, 11 febbraio (mattina). 
‘Pesth, 46. La Confereozi ha deciso che il pri-- 
mate” e i-palatini si recheranno a ‘Vienna ‘a chiedere 


‘ev la”riunione della Dieta a'Pesth. 
--Copenaghen,, 16, Saranno tosto convocati gi Stati 
deli’Holstein. - _* 

Pietroborgo, 16. Fu operato ‘lo scambio di trenta 
milioni in ‘argento della Banca ‘di Francia con trenta 
milioni i da oro della ‘Banca russa, ‘ 


FATTI D DIVERSI — i 


PUBBLICAZIONI PERIODICHE. — Il n. dell'Effemeride 
della pubblica istruzione uscito l’Il corrente ‘contie ne 
1 seguenti» «articoli: . 

Studi, , Alosofici. — La questione del materlalismo. . 

Bibliografia. - — Storia della Grecia antica, di Giorgio 
Grote (UM. Delle società di mutuo” soccorso , per 
Pietro Sbarbaro. 

Istruzione ‘dello Stato.—Accademia scientifico-letteraria 
di Aftland — Istituto di studi superiori: in Flrenze— 
Regia università di Pisa. . 

Biblioteche dello Stato, — Biblioteca di Paria. 

Notizie varie. ci 27 

Pubblicazioni. * 5 ì 

Atti del Gòverno. — Concorsi. — Circolari. — Notifica-. 
zione. = Decretl. — Programmi di esame per gli fsti- 
tuti tecnici..— Onorificenze. — Disposizioni varie. — 
Nomine nelle scuole superiori , nel pearreditona e 
Ispottorati,; e nel licei. — 

— n cav; Borelli, direttore della Gazzetta medica 
italiana, ‘protincie sarde, continua da 12 anni a sòste- 
nore n° credito del suo giornale con importanti me- 
morie originali, con sunti di opero, relazioni e notizie 
di attualità, >; 

‘Fra le aa comprese negli ottimi numeri di detto 
periodica non tengpno ultimo _Inogo'1 sunti delle le- 
zioni dl'anhtomià «del prof: cav. Tomati. © quelli ris- 
guardanti la medicina pubblica dell'illustre coràmenda- 
toro Betti; della quale è prossimo a-comparire il terzo fa per mezzo di camploni. 
voluméy opera questa” posta sotto la speciale protezione ||, (2) Prezzò medio per ogal misura di' litri 50 in- uso 
del Governo toscano e coronata dalla generale estima- ‘sul mercato L 27 23. . * 
zione, N. 8) Le quantità indicate rappresentano soltanto ig0- 

A questi sunti sl aggiungono quelli delle Iezioni del néri esposti în vendita sul mercato gencrale in piazza’ 
corso libero sulla storia delia medicina dell'estmio pro- Èmanùele Filiberto. 

(£) AI macelli municipali si vende I, 1 d5 al chilo... 


È pe. » 
dm 90 Coda dantadeni 


Prada chilo o) . 


® 000,7 


(1) Le quantità esposte rappresentano soltanto la ven- 
dits in dettaglio, poichè il commercio all’ Ingresso sl 


fessore cit. Floritoy nellp quali lezioni egli tratta del- 
l'origine della: miedicina”e della medicina antica. india- 
Da, peralana e’ chinese, 

E sugiti doll'op:ra classica del prof. Betti e delle dotte 
el erudite lezioni del prof. Fiorito sono lavoro del cav. 
dott. Benedetto Trompeo, operoso collaboratore della l 
Gazzetta medica del cav. Borelli. SPETTACOLI D'OGGI: 


— Il Tecnico; periodico mensile per ‘le applicazioni | REGIO. (ore 7 1/2) Opera Il Trovatore — ballo La silfide 
delle scienze fisiche agli usi sociali, compilato da G.-Cle- | CARIGNANO, (9 172) La dramm, comp., Salvini recita: 
menti, P. Conti, Pr. S.Imi, Cominciò questo periodico Pamela nubile. 

a vedero la luco in Torino nel 1857, per opera del me- | NAZIONALE. (7 112) Opera La Traviata — Balletto 
desimi -compliatori, od in breve ricevette tale favore |  Mignoné Fanfaa 

dalle diverse parti. d'Italia, che potè crescero di mole, | SAN MARTINIANO, {ore sette ì si 

serlza accrescimento di prezzo. Nel 1859 sospese le marionette: nda Hera da cole 
pubblicazioni, perchè coloro che lo dirigevano furono Ballo: D. Chiseiotte. 


G. FAVALE, gerente. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO — Num. 42 — Torino, Domenica 47 Febbraio 1864 . 


MINISTERO DELLA GUERRA Presso la Tip. &. FAVALE ce C. 


DIREZIONE GENERALE 
dell'Amministrazione Militare 


AVFISO D'ASTA 


SI notifica che nel giorno 22 del corrente 
mese di febbraio, ad un'ora pomeridiana, 
si procederà in Torino, e nell'Ufficio del 
Ministero della Guerra, avanti il Direltore 
Generale, all’ appalto della provvista di |, 
Num. 40 CARRI DA FORAGGIO, divisa 

due lotti di num. 20 Carri caduno; 

prezzo di L. 630 cadun Carro. ; 

‘| introduziona did Carri dovrà essero 
fatta nel Quartiere del Treno. diArmata, ove 


si ricevono 
le associazioni al Giornale 


LA NAZIONE 


Annata L. 40 — Sem. L 20— Trim. £. 11 
- (franco di porto) 


La Nazione, giornale di gran formato, 


in 5! pubblica ogni giorno,compreso le dome- 
al niche, in Firenze. 


SCADENZA DI FATALI 
Con atto d'incanto 14 correnta si è deli- 


sarà puro visibile il Carro di modello, mel bgrato dal sottoscritto la 


termine di mesi tre rateatamente, cioè me 
nei due primi mesi, a métà niel terzo meta. 


contratto. di 

I capitoli d'appalto sono visibili presso 
{1 Ministero della Guerra (Direzione Ge- 
nerale ), nella sala degli Incanti, a cul si 
Da accesso dalla porta del Giardino Reale, 
piano secondo. 


Curzio.Malvani per L. 69,000. 


© VILLEGG'ATURA in Grugliasco, cantone 


E i 
a datare! dall’ avviso dell’approvazione dei - Men Realga, con giardino cluto da muro ed 


parte coltivato al’inglese, fabbrica 


rarale, è beni, di ett. 43, 71, 73, al signor 
Cataitio Spanna per L. 150,200. 

Ai gorpo di casa in Torino, via delle Or- ' 
fanblle, 


porta n. 16, già x 15, al signor ing. 
E) 
Wtefmine per fare l'aumento del decimo 


Nelt'interesso del servizio il Ministro ha scade ul mezzodi del primo prossimo marzo. 


to a giorni 5 i-fatalf pel ribasso del 

ridato è eni dal mezzodì del giorno 
del detiberamento. 

11 deliberamento seguirà lotto per lotto. 

a favore di colui che nei suo partito $0g- 

gellato e firmato avrà offerto sul prezzo 


Gasparo Cassin‘s not. coll. 


. REVOCA DI PROCURA 


Con atto 14 volgente febbralo, rozato 


sovradeseritto un ribasso di un tanto per Leone, il signor Vincenzo Sardini ha revo- 
cento superiore al ribasso minimo stabilito vato la procura generale che egli spediva 


dal Mipistro 
posta 
apértà 
4 partiti presentat!. 

GUI i all'impress per essere am- 
moesì Piani ira fl loro piriito dovranno 
depositare 0 viglietti della Banca Nazionale 
o titoli del Debito Pubblico al portatore, 

e uc valore corrispondente al decimo 
Kel'ammontare dél loito o lotti su cui In- 
tendono far partito. . 

"{ Torino, 13 febbraio 1861, 

* Per detto MNinizlero, Direzione Generale, 

IÎ Direttore capo ‘della Divisione Contratti, 
Cgv. FENOGLIO. 


a 
‘MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE GENENALE Î 


dell’ Amministrazione Militare 
———<— S 


* id 
Avviso d’asta 

TT 
SI fa di pubblica ragione, che nel giorno 
22 dei coseno mese di febbraio, ad èn' 
ora pomeridiana, si procederà fo Torino, 
6 nell’ Ufficio del Alinistero della Guerra, 
avanti il Direttore Generale, all’ appalto 
delle iofraespresse provviste che potranno 
occorrero ad uso dei Laboratori della Ile- 


* clusioné Alilitàre durante un’ ann;ia 


Chilogrammi 3000 di CUOIO-da Suo!a bianca 
e rossa, forte, al prezzo di L. 4, 500 
cadun chilogramma. 

Chilogrammi 1500 di PELLE di VACCHETTA 

; naturale, al prezzo di L. 6, 800 cadun 


=: febilograinma. 


ti 


“ALI capitoli d'appalto sono visibili presso 
fl Ministero della Guerra (Direzione Sene- 
ral:), nella sala degl’ incanti, a cui sì ha 
pecesso dalla porta del Giardino Reale, 
piùno secordò, e negli Uffizi d’Intendenza 
piilitare ove avrà luogo la pubblicazione 
‘del presente; i campioni saranno visibili 
presso jl Magazzino Merc! 

- Nell Interesse del servizio il Ministro ha 
ridotto ‘a gioroi 5, li fatali pel ribasso del | 
“ventesimo, decorribili dal mezzodì del giorno” 
fel dellberamento. - 

Il deliberamento seguirà în un sol lotto : 

a favore di colu) che nel suo partito suggel- | 
fato è firmato ‘ayrà offerto sui prezzi so- 
îvradescritti un ribasso di un tanto per 
cento superiore al ribasso minimo stabilito 


dal Ministro in una scheda suggellata © 16 febbraio 1861 ammise l'aumento del so!o 
la quale scheda verrà ' mezzo sest» sulla somma di L.-341,500, per 
cui con sentenza di questo tribunale delli 8 
corrente febbraio venne deliberato al signor 
marchese Giuseppe Rolando Dellavalle Îl co- ‘ 
spicuo corpo di casa con giardino annesso, 


deposta sul tavolo, 
al «dopo che saranno ritonosciuti tutti 
4 partiti presentati. 
Gli espiranti all’impresa per essere am- 
messi a presentare il loro partito do- 
«wrauno depositare 0 viglietti della Banca 
Nazionale, 0 titoli del Debito Pubblico s! 
portatore 
decimo dell'ammontare dell’impresà. 
Torino, addi 13 febbraio 1861. 
Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Direttore Capo della Divisione Contratli 
Gav. FENOGLIO. 


-AMMINISTRAZIONE 
DELLA CASSA ECCLESIASTICA 


AVVISO D'ASTA 


è 


“ 


Atteso l’ aumento del decimo fatto. in 
tempo utile al prezzo di I. 16,900 a cui 
venne neli’ Ufficio di Governo della pro- 

. wincia di Genova deliberata la casa posta 
4n detta città, nel vico San Filippo Neri, 
"sostiare Prè, distinta col civico num. 8, alle 
ore 10 antimeridiane del 19 febbraio cor- 
rente, si procederà a nuovo Incanio nel 
suddytto Ufficio, per la vendita di quella 
casa fh base al prezzo di L 18,390. 

I capitoli d'oneri e la perizia sono visibili 
presse l’Ulicio di detto Governo. 


Carlotta PAVESIO, vedova di Giuseppe, 
già piomassaro di S. MH. 6 Raal Casa, U-ce 
negozio e lavorazione di piume el un assor- 
timento di piume ci Francia. 


Torino, via di Po, n. 25, piano 2. 


“IN BIELLA (Piazzo) 


Ampio LOCALE con tre salti d’acqya, già 
ad uso di tintora e fabbrica di tessuti di 
cotone, da vendere n da affi tare. 

Recapito dial sig Gio. Palli, a Bidl'a. 


sul tavolo, Ja-quale scheda verrà di Torino, con atto del 
dopo che saranno riconosciuti tutti rogato Revelli. 


per un valore corrispondente al | venne 


in una scheda suggellata e de- al sig. liquidatore Gio. Francesco Berlenda, | Alb», 16 gennaio 1861. 


13 dicembre 1860, 
Not. Leone, 
REVOCA DI PROCURA È 


Gon instrumento del 10 corrente, rogato 
Origlia, notalo in Avigliana, venne revocata 
la PTOCaTA generale passata dal signor Ber- 
tiai Vittorio fu Lulgi, di Sant'Ambrogio, al 
proprio fratello Paoto, in data £ aprile 1860, 
rogato Operti, notalo jn Torino, quale in- 
strumento venne con atto dell’usclere To- 
massone Gio. Battista, addetto alla giudi- 
catura di Avigliana, del 153 febbraio pure 
corrente, notificato al suddatto Paolo Bertini, 
per queli’effetto cha di ragione. 


Torino, 16 febbraio 1861. 


NOTIFICANZA DI COMANDO 


Con atto dell’asclere liegis, presso la giu- 
dicatura di Torino, sezione Monvis», delli 
9 corrente febbralo, venne sull’instanza del 
signor cav. Giovanni Paolo Laclalre, domi- 
clifato In Torino, ‘fatto ingiunzione e co- 
mando, a norma dell'art. 62 del cod. di 
proc. civ., al signor Serafino Pesce, domi- 
ciliato in Nizza Marittiina, di pagare eatro 
giorni 5 Le 813, 08, oltre il dritto del co- 
mando stesso, con dillidamento che fn di- 
fetto si sarebbe in di lui odio proceduto a 
termini di legge. ; 

Torino, 10 febbraio 1861 


G. B. Baravalle rost, Gili p. c. 
RISOLUZIONE DI SOCIETA*. 


‘Con scrittura 9 corrente febbrafo, stata. 


regolarmente depositata presso la segreteria 
del tribunale di commercio di questa città, 
venne risolta la società costituitasi con 
scrittura 16 ottobre 1860, tra il signori Gfu- 
seppe Barorro e Giovanni Battista Garrone, 
entrambi residenti in questa città, pell’eser- 
cizio delle fabbriche In Torino e Cumiana, 
e del commercio di spazzole ed oggetti mi- 
litri già eserciti dat Barbero. 


Torino, 14 febbraio 1861. 
Ferraris sost 


otti. 
AUMENTO DI MEZZO SESTO. 


A instanza del signor marchese Felice 


Carlo Gozani di San Giorgio, residente 2 


San Giorgio Monferrato, il tribunale di c!r- 


condario di Torino con decreto in data del 


dal prelodato signor marchese duto in 
questa città, via Bogino, la cui subastazione 


Brigno! 


- Ed il termine per fare l’anmento dî detto : G-'acome, terzi possessori, residenti tutti 
mezzo sesto, a mente dell'art. 810 del cod. 


di proc, civ., scade aîlì 23 corrente mese. 
Torino, 16 febbralp 1861. 
O'fano sost. Girio. 


SOCIETA’ COMMERCIALE 


Con scrittura 6 febbraio 1861, deposita'a 
al tribunale di commercio, 1 signori Angelo 
Piacentino e Giovànni Casali, ambidue do- 
micitiati in Torino, stabilirono società fra 
loro, sotto la ditta Piacentino e Casali. 
Detta società ha per iscopo di rappresen- 
tare in questa città case di comu.rcio 
estere e nazionali. 

Essa ehbe il suo principio col primo gen- 
nuo 1861, ed è durativa per tempo inde- 
terminato. L'uso d:lla firma è comune a! 
sccil. 

Piacentino ec C.s3l 


SUBASTAZIONE 

Tastanti Sandrino Domenico fu Gaspare, 
Porello Giamb.t sta fu Carlo, da AID r. tto, 
e Salvuno tivseppe fu Miche'c, da Diano, 
all'udienza di questo tribunale di circon- 
dario, del 20 niarzo prossimo, seguirà l’ip- 
canto in tre fott', degli stabié proprii ci 
Giovanni fa Marco Capra, da Montelupo, 
dove sone situ t: i beni, al prezzo cd alle 
coudizioni enunciate In bamdo di questo 
giorno, visibile in tribuaale, nella segrete- 
ria comunale di Montelupo, e nello studio 
d.1 proe scttoscritto, 

A'ba, 16 gennaio 1861. 


Ricca sost. Moreno. 


| 


promesa dal signor marchese Nicotò | ; 
5 


È Apprevazione dell'Accademia imp.di Medicina di Parigi, menzione enoretole, esposizione del 1355. RI 


E 
ada 


Contea: LE NALATTIE DI 
LB AFFEZIONI SCROFOLOSE, 


di 


2 


arhrev 0 


dé 


©’ SUBASTAZIONE. 


-| All’adienza che questo tribunale di cir- 


condario, terrà. nel giorno 19 vegnente 
marzo, seguirà T'incanto degli stabili, di cui 
fu ordinata Ja ppropriazione forzata a danno 
di Roella Francesco fu Giacomo Maria, da. 

‘ Monforte, e-sull’instanza del mercante Gioa- 

| chino Cactalupo, di questa città, designati 

+ col se colle condizioni in bando di 
qu stesso‘ giorno, visibile all'albo del 
tribunale, @ nello studio del procuratore 
sottoscritto. 


Ricca sost} Moreno. 


| INSTANCE D’ ORDRE. 
| Sur recours présenté par BI. Favre Pier- 
re-Francols-Joseph, propriétaire, domicilié 
è Aoste, M. le prèsident du tribunal da 1 
arrondissement d’Aosté, a par ordonnance 
du 5 février courant, é ouverta l’in- 
stance d’ordre, pour la distribution du 
prix des immeubies adjugés à lu méme, 
par jugement da sept décembre dernier, 
confpe Favre Laurent feu ‘Labrent, nou- 
veau propriétafre, André Isidore, Antoine 
et Damien feu Pierre-Marie et Boch Julle, 
veuve du dit Pierre-Marie-André, et par la 
méme ordonnance, Il a enjolint aux créan- 
ciers, de produire leurs titres, avec les 
| piéces è l'appui dans le délai de 30 jours, 
* en fixant ce terme pour les notifications et 
Ipsertions préscrites par la lol. î 
Aeste, 11 février 1861. 
; Challier substitut Pellissier proc» 
INSTANCE D'ORDRE 
Sur instance de 1° Mòpital Mauric'en d’ 
Aoste, représcuté par son directeur M. le 
chevàlier Jules Ferrero, intendart général 
en retraite, M. lo président du tribunal de 
l’arrondissement d’ Aoste, par ordonnance 
du neuf janvier dernier, ‘a déclaré ouverte 
1° instancè d'ordre pour la distribution du 
prix ‘des Jengenblos adjugés au préjudice 
d'Ozella © Sophie, veuve de'Gaudi Bernard, 


en qualité:dutatrica de ses enfans mineurs, - 


: domiciliteà Aostp, et par la mème f} a nom- 
mé pour juge commissalre, M.Je juge che- 
vilier' Bichi, et 1 a enjoint avx créanciera 
de produlre et déposer leurs titres dans 

‘ le délai Jégal de 30 jours. 


Aoste, 12 février 1861. P 


» 


Challfer substitut de Pellissier proc. 


AUMENTO DI SESTO. 
1! Infradescritti © stabili, “situati in terri- 
tbrio di Occhieppo Inferfora, suli” instanza 
del beneficio parrocchiale del Vandorno, 


| 


1 
Ù 


in persona dell’investito pro tempore, doa. 


Secondo Garaecio, e sull’ offerto prezzo di 
{ L. 455 pel lotto primo, di L. 175 pel lotto 
+ secondo, e di LL 200 pel lotto terzo, posti 
‘ In subasta a pregiudicio di Boccaccino 

Francesco fu Atanasio, Giuseppe, Francesco 
1 @ Felicita fu Bartolomeo Boccaccino, mo- 
* glie questa di Giovanni Pavigazno, unita- 
mente a costui per Îa voluta autorizza 
zione, e Boccaccino Bernardo e Francesco 
fu Giovanri Battista, debitori, e Schiappi- 
relli Ludovica, moglie di Novaretti Dome- 
nico, in un con questo per la voluta auto- 
rizzazione; Giacomo, Ludovico, Antonio e 
Lucia fu Giuseppe Piacemea, in persona gli 
ultimi due come mihori della loro madre 
« 8 tutrice Piacenza Vittoria, vedova di detto 
| Giuseppe, è questa sinche nel proprio in- 
| teresse, e Marla Cattèrina fu Giuseppe Pla- 
! cenze, moglie di Giovanni Battista Ottella, 

in un con questo perla voluta èss!stenza 

ei autorizzazione, @ Blotto Giuseppe fu 


In Ocschieppo Inferiore, vennero con sen- 
tenza del tribunale del circondario di Biella 
In data d'oggi d-liberati come segue, cioè: 
Hl lotto primo, composto di un campo 
aperto con ‘piccola’ triscfa di prato, nella 
rezione al Prato dell'Ora, alli numeri di 
mappa 1207 e 1208, di are 23, 46, a fa- 
vore del i pe 44 ciacono ea Barbera, 
sdimorantiigf<chieppo laferiore, pel prezzo 
di L. 850,7, — vi ; — 3 LU 


1) fotto.zeconde, composto di un campo 
con alten e poche viti, nella regione Sa- 
laro, di are 9, 08, fa iente parte del nu- 
mero di mappa 1836, con una pianta di 
noce ed ud di pomo, © fatore di don Se- 
condo Car.ceio, residente al Vandozno, pel 
prezzo di L 300. 

El il lotto ter:o, © nsstente In un 
campo avliato, cr3 tilatto d' recente a 
fabbricato, corte e gia dino, neila regione 
Salaro, di are 4, 56, fac ente parte dél nu- 
mero 1836, a favore sel sudtetto don Se- 
condo Usraccio, pel pri 220 di L, 1290. 

JI termina utile per fare al detti prezzi 
l'aumento d:l sesto, 0y ero de' mezzo sesto 
se autorizzato, sc-de nl ci 27 vo'gente 
Mese. 

Liella, 12 febLraio 1861. 

G. Fissore segr. 


NOTIFICAZIONE. 

‘Ton atti dell'usciera Andrea Losero, in 
data #1 corr-n:e, addetto alla ziudicatura 
di Moncenisio, in ToriLo, e 13 pure cor- 
rente mese, dell’usclere Francesco Fe-rero, 
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SOPRA L'OLIO DI FEGATO DE 


situe 
Per Turmmaso PP. Klogg.-A volume: LS 


addetto alla giudicatura del mandamento 
di Chivasso, venne notificato- nella forma 
prescritta dall'art. 6! del cod. di proc. 
civ., al Giretti Antonio fu Stefano; già 
residente în Chivasso, ed ora di damicitio, 
residenza è dimora ignoti, il provvedimento 
emanato dal sig. giudice di Chivasso, sotto 
1 6 éorr., nella causa innspzi il medesimo 
vertente, ira la Maria Rasino, vedova fu 
Biagio Ferrero, contro li Giovanni Cena, 
Giacomo © Siovanni, fratelli Vecchia, 0 
Teresi, ‘vedova fu Stefanò Vecchia, madre 
di questi ultimi, ‘ed il detto Afitonio GI- 
retti, con quale provvedimento unita la 
causa di quest'ultimo e del Giovanni Vec- 


1 chia resisi contumaci, ‘con quella degli al- 


tri comparsî, venne riservata la distussione 


Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, D. a 
| _ ciuà d'Italia. 
RINVIENE 


nel: merlo all’ udienza ‘delll 6° prossimo | 


marzo, cra 10 mattutine francesi, per qual 
giorno ed òra vennero ll medesimi citati. 


Chivasso, 16 fehbrato 1861. © 
Not. i"ietro Giscinto Verna proe. spec. 


SUBASTAZIONE. 

Con sentenza del tribunale del circon- 
darlo di Mongiovì, in data 31 dicembre 1860, 
fnstante Îl signor conte Giuseppe Marenco, 
di Castellamonte, venna autorizzata la spro- 
priazione per via di sutastazione, in odiò 
di Lorenzo Ponzo fu Francesco; di Dogliani, 
@e dei terzi possessori Fontana Bartolomeo 
fu Carlo, Panero Francesco fu Giuseppe, 
@ Carretto Giovanni fu Francesco, di Mom- 
barcaro, degli stabi! nella stessa sentenza 
declinati, siti sul territorio di detto luogo 
di Mombarcaro, e nelle regioni Casa di 
Belbo, ‘Ceprina, Rivo'del voti ovvero Vine- 

o, Pianella, alli Ort! ossia Manuella, Valli, 
branera, Confraria, Piè dei Garozz!, Basa- 
donna; Lango, Via del .Viali, Molino è 


quattro lotti, sul prezzo Îl primo, di L. 705, 
it secondo dij L_900, il terzo di L. 380, il 
quarto di L. 106, e venne fissata pel rela- 
tivo incanto l'udienza delli 15 marzo pros- 
simo venturo, ore 11 antimeridiane, essan- 
dosi colla sentenza stessa ‘Înominato il Fran- 
cesto Panero amministratore degli stabili 
da lul posseduti; che dichiarò di voler dis- 
mettere. 98, cai 
°° Moridovi, 26 gennaio 1861. 

. - Maglia sost Bellone. * 

. SUBASTAZIONE. . 

Sull'instanza di Giovanni Arnaldi, resi- 
dente a Farigliano, ammesso al beneficio 
del poveri, il tribnnale del circondario di 
Mondovi, con sua sentenza del 31 dicem- 
bre 1860 ha dichiarato la espropriazione 
forzata per via di subasta, degli stabili ivi 
descritti, e posti sulle*fini di Farigliano, 
In odio di Occelli Domenico, debitore prin- 
cipale, Spinardi Giovanni e Fia Giovanni, 
terzi possessori, residenti tutti a Farisliano, 
contumaci, e fissò pell’incanto ul detti beni 
Pudienza che sarà dal medesimo tenuta alle 
ara-fi-antimeridiane, nolla‘solita sala; ll 
giorno 11 prossimo venturo marzo, al prezzo 
ed alle condizioni, di cui In relativo bando 
venale del 23 gennaio 1861, visibile nell” 
ufficio del sottostritio. * CA 
Mondovì, 28 gepnifo 1861. 
f205 5 “Manfredi sost. Prandi. 


SUBASTAZIONE, 
dielro aumento di mezzo sesto. 
All'udienza pubblica: che sarà tenuta da 
questo tribunsie di‘circondario, alle ore 1 
pomeridiana del 27 febbraio corrente; sull' 
iustanza di Giuseppa B:rtea moglie di An- 
tonio Pugaetti, residente ia Pinerolo , si 
procederà all incanto é successivo delibe- 
ramento definitivo degli Infradescritil sta- 
bili, già proprii dellf Dionigi, Irene, Dar- 
bara, Teresa ed Onorata, fratello v' sorelid 
Pacqblotti fu Onorato, residenti Il primo e 
le ‘due ‘ultime a Miradolo, FIrene coi suo 
marito Giusepoe Santiano a Ioletto, c la 
Barbara coì pur suo signor consorte capi- 
tano Cosimo Bombara in Pinerolo, “0 già 
stati deliberati in seguito a reincanto colla 
sentenza di questo tribunale 16 gennaio 


uitimo scorso, a ‘favore della signora Ell-. 


sobetta Pigoatelli mozlie del sig. Angelo 
Salvaj, residente a Torino, pel prezzo di 
L 8.400, al quale si fece l'aumento del 
mezzo sesto dal. siz. Luigi aviol residente 
fn Pinerolo. ve 
Descrizione dei beni 
situati în territorio di S_ Secondo. 
Lotto unico. + ‘ 

I. Regione Chiavaodere di Baraudo 0s- 
sia Cardoratta, casfamento, corte, orto, 
prato cl a'teno smultenent', di etiari 2, 
are 22, cont. 33, ali num. di mappa 2540, 
2545 e 2486, 

2. Regione Prati Secchi, prato, dI are 
58. cent. 16, alli num. di mappa 218£ e 
2485, 

f. Stessa reg'ona, bosco e goretto. di 
are $1, cent. 10, alli num di mappa 2423 
e a 

L'incantà verrà aperto sul prozza di l're 
9100, 6 sotto osservanza dei pitii e dele 
condizioni che accompagnano il bardo vè- 
na'e relativo, in dit: 2 bbraio corrente, 
au’. tiastaldi segr. 

P nerolo, 9 febbralo 1851. 

Cau=. Viocenzo Lamarchia. 


Chioggia e Fian di' Valtero, da vendersi in’ 


de nm_____ttt__umou____ttitni_____u_=_o_o_——___lmmrniprie 


SUBASTAZIONE. 


11 tribunale del circondario di Pinerolo 
fissò la sua udienza del 23 marzo 1861, ad 
ub’ora pomeridiana, per l'incanto io via di 
spropriazione forzata, di una casa posta nel 
covcentrico della stessa città, e di una 
piccola cascioa sul territorio di Roletto, 
composta di casa, corte, orto,-prato ed al- 
tègo, proprii di Stefano Carosso. domici- 
lato a Moncalieri; l'incanto verrà ‘aperto 
sul prezzo dall'instante Cristoforo Calamaro, 
offerto di L. 7,800 pel primo jotto, e di 
L. 300 pel lotto secondo. Pin, 

Varese proc. capo.. 


* SUBASTAZIONE ‘ 


. All’adienza def"tribunale del clicondario 
di Saluzzo, dél 12 marzo p. v., orà merj- 
diana, avrà luogo nel giudicio di subasta 
promosso dalla signora Vittoria Baralis, ve- 
dova dell’ayv. Giovgnn! Giacomo Prever, di- 
morante ‘în Torino, tanto in proprio che 
come tutrice delle sua figlie minori Marta £ 
Giovanna, sorelle Prever; contro li avvo- 
cato Augusto, Alfredo ed Îratellt 
Mancardi fu Giacinto, dimoranti>pnre in 
Torino, l'incanto e successivo iberamento 
dei benì, stabili da questi’ ultimi possedati 
nella città di Racconigi, sì e come trovansi 
descritti. nol relatiro bando venale del 28 
scofsr gennaio, in. due -distinti lotti, sul . 
prezzo ad. essi offerto dalla înstante di lire. 
46,900 pel lotto primo, e di L. 1,600 per N. - 
latto secondo, ed alle altre condizioni di cui 
nel sudatata bando. : . : 

Saluzzo, È febbraio 1861. LU 


-Pennachio proc. «capo. 


NEL FALLIMENTO 
di Tosco Ludovico, già caffettiere 
in Savigliano. ', * 7 
SI avvisano i creditori verso detto fallito 
che il signor giudice commissario avvotato 
Luigi Rossi ba stabilito un’adunanza, avanti 
di sè, 6° nella solita sala dei congressi di 
questo tribunale, sIla oré 9 ncrattutine del 16 
prossimo mese di marzo, per la resa del 
conto n farsi dai sindaci a menta è por gli 
effetti previsti dagli articoli 578 @ 579 del co-'- 
dice di commercio. RI 
Saluzzo, 15-febbraio 1861. 
© 000%" Ohiano sost, segr. 


‘ VENDITA GIUDIZIARIA. © 


Sull’instanza del «ignor-geometra Gerra. 
Avgelo fa- Giacomo, domiciliato in Monca-_ 
lieri, qual erede beneficiato ‘del Lorenzo” ' 
Baratta fu nòtalo Gioanni Domenico, vi- _ 
vendo dimorante In Villar-Almese, fl tribu- 
nale del circondario di Susa con declarato- 
ria del 15 gannaio ultimo.scorso autorizzò . 
la vendita ai pubblic! incanti di tatti glista- 
bill'caduti” nell'érédità ‘del ‘roddetto’ Lo- + 
renzo Baratta, situati nel territori di Al- 
«mese, Villar-Alméso 6 Avigliana, e descritti , 
in 58 lotti, nel bando «jn_data 19 gennaio 
ultimo scorso, visibile nella sala del pre- 
fato ‘tribrinale e nelle”ssgréterie comunali 
di Almese e Yillar-Almese, e’ di Avigliana, 
e fissò l'incanto alli 9° marzo prossimo, ore 
11 di mattina. — à vl 

Sùsa, 6 febbraio 1861. SIE 


N 


holando: proc. A 


TRASCRIZIONE. . 


Con atto 10 dicembre 1860, rogato Mon- 
talenti, notafo ‘alla residenza di’ Caresana, 
I! Antonio e Luîgi, fratelli Gorreia fu Bar- 
tolomeo, e Battista Conti fu Fradcescò, In 
detto luogo di Csresana ‘dimoranti, vende- 
vano alli signori Anton!6 “e Giovanni ‘Do- 
menico, fratelli Dalaignore del fu Bernardo,- 
pure dimoranti a Caresana, una pezza Campo 
posta in detto' territorio, con ogni cosa en+ _ 
trostante ,: reg. Corto, sez. A; n:°B6 della 
mappa, di are 21, cent. 67,'al prezzo di 


D4 


Per gli effatti di cui all'art. 2393 del co- 
dice civ , si notifica, che tale. atto venne 
trascritto all'uffiéo’ delle ipoteche di Ver- 
celti fl ‘29 corrente gennaio, e venno regi-' 
strato al vol. 169, casella 22i del registro 
d'ordine, 0 vol. 37, art. 39 di quello dellé 
alienazioni. 

Vercelli, 31. gennalo 1861. î 

° ©" Forraris succ. - Vergnasco proc. 


NOTIFICAZIONE. 


Nella causa civile vertente nanti la-giu- 
dicatura di Verzuolo e mossa dalla Madda- 
lena Frontero, moglie dell'assente da'.que- 
sti Statl’Giùseppe Ajmar, ed'’immessa’al 
gratuito patrocinio, per decreto - del signor 
presidento del tribunale di circondario. di 
Saluzzo, în ‘data 9 ginguo ‘nitimo+coniro 
Dalbesio Antonio, Ajmar Filippo.di ici suo 
cero e detto costul' tiglio assente di- le!.ma- 
rito Giuseppe, per la consecuzione’ delle 
di lel dote e ragioni’ dotali ;- intervennero 
sentenze 23 otiobra e 29 ‘novembre -1860. 
colla prima delle quali, dichiarato il Dal- _ 
desio qual terzo” ssorè del Fondo Ipò= ’ 
tecato, a favori dell'attrice,'tenutoè stare 
in giudicio sino alla totale-sua definizione 
esecutiva, condannò gli stessi padre e ficlio 
Ajmar, al pizamento a di'lel ‘favore dello 
capitali 1. 459, spese tassate in. L. 15, 28, 
e la stessa sentenza a di lci-instanza esecu- 
torfa, ron ostante abrallo od opposizione, 
senza cauzione, E colfa seconda-mandò an- 
zitutto ad essa povera attrice, di curare 1° 
esecuzione della prima, al detto ‘assente di 
lei marito, a menta delie vigenti leggi. * 

Tali senténzn pubblicate: In modo legalo, 
alla porta di questa giudicatura di Verzuolo, 
con atto di quest'usciere Agostino .Mazzia, 
in da'a d'oggi, e hotificando al pubblico 
Minfsterp, si mandano insérire'in questo 
tiiornale UMiciale del Regno, a senso 'dell* 
art. 61 del cod. di proc. cir. È 

Verzuolo, 10 dicembre 1560. - 


Not. Loquis segr. 


TORINO, TIP G PAVALE K COFP. 


